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Non abbiate paura, a 30 anni dall’esodo del popolo
albanese lo spettacolo di Niccolini al Nuovo Teatro
Verdi di Brindisi
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niccolini-al-nuovo-teatro-verdi-di-brindisi/

Ad esattamente 30 anni dall’esodo del popolo albanese va in scena al Nuovo

Teatro Verdi (alle ore 18 in streaming sui canali social) NON ABBIATE

PAURA, spettacolo di Francesco Niccolini con Luigi D’Elia per raccontare e

ricordare di quello sbarco di 20mila albanesi nel porto di Brindisi del 7

marzo del 1991. Ad riceverli c’era una città povera di ottantamila abitanti,

schiacciata dalla disoccupazione e dall’illegalità. Ma ancora capace di

accogliere, di tendere una mano, di riconoscere, nell’altro, se stesso. 

 
Una produzione INTI, la terra delle storie in viaggioMarzo 1991. Nell’arco di tre

giorni ventimila cittadini albanesi in fuga dal loro paese, affamati, in cerca di libertà e di

una vita nuova sbarcarono a Brindisi. Ad accoglierli c’era una città povera di ottantamila

abitanti, schiacciata dalla disoccupazione e dall’illegalità e uno stato assente e cinico.

Poteva succedere di tutto, sarebbe bastata una scintilla e invece. In questo tempo

disinfettato e “distanziato” che siamo riusciti a tirarci addosso quel naufragio umano di

ventimila corpi diventa in teatro la narrazione civile di una delle pagine di dignità e

umanità che più vale la pena di ricordare. Oggi più che mai.

https://www.bonculture.it/news-comunicati/non-abbiate-paura-a-30-anni-dallesodo-del-popolo-albanese-lo-spettacolo-di-niccolini-al-nuovo-teatro-verdi-di-brindisi/


2/2

Nell’ambito di una serie di appuntamenti in streaming organizzati dal Nuovo Teatro Verdi

di Brindisi, Domenica 7 marzo alle ore 18 andrà in scena un riallestimento curato per

l’occasione dello spettacolo NON ABBIATE PAURA, Grand Hotel Albania. La narrazione

civile di Francesco Niccolini e interpretata da Luigi D’Elia riprende vita dall’urgenza di

questo tempo intrecciandosi con il progetto musicale transadriatico di Claudio Prima

(organetto e voce), Nevila Cobo (violino) e Merita Alimhillaj (violoncello) e rientra tra le

cerimonie di ricordo dell’esodo del popolo albanese organizzate dal Comune di Brindisi e

dalla Regione Puglia. 

Francesco Niccolini, drammaturgo d’eccellenza del cosiddetto teatro civile, da più di

vent’anni lavora, studia e scrive con Marco Paolini, da più di dieci con Luigi D’Elia. Ama

alternare teatro drammatico e narrazione, lavori corali con grandi compagnie, spettacoli

per bambini e monologhi, sempre con al centro storie di vita, selvaggia o bastarda. Luigi

D’Elia, narratore, autore e costruttore di scene, ha portato in scena la stagione d’oro di

Jack London, l’amore senza paura di Don Milani, lupi, naufragi, foreste e storie selvagge.

Soprattutto storie selvagge. È originario proprio di Brindisi. Claudio Prima è compositore,

virtuoso e ricercatore con l’organetto e la voce tra le due sponde del Mare Adriatico. Ad

accompagnarlo in questo trio due eccezionali musiciste albanesi residenti in Italia: Nevila

Cobo al violino e Merita Alimhillaj al violoncello. “Non abbiate paura” è una storia

pugliese senza nessuna redenzione dall’alto. Senza l’intervento salvifico del potere

centrale né di alcuna bandiera. Un racconto per quelli che stavano da questa parte del

mare. Per non dimenticare quello che accadde allora. Per una medaglia mai data. Ma

soprattutto per un incontro prima inimmaginabile: quello fra i cittadini brindisini e più di

ventimila albanesi. La cronaca di quei giorni diventa orazione civile, indignazione, rabbia,

e molta, moltissima umanità.

Ora – trent’anni dopo – ci ritroviamo in questo strano futuro che come allora ha qualcosa

di inimmaginabile: invasi non da un’altra povertà ma da un virus che ci ha occupati, ci

troviamo di fronte a un’altra emergenza e a un’altra povertà, che si mischiano con quelle

antiche: la povertà di Brindisi, quella di tutti gli extracomunitari che tenacemente

provano ancora a sbarcare e a cercare in Italia e in Europa la loro Amerika. Ma oggi c’è,

più tragica che mai, la povertà degli italiani che hanno perso stipendi e lavori, certezze e

sogni. Aspettiamo, speriamo, forse esigiamo che popoli del nord si impietosiscano della

nostra tragedia e ci aiutino. O piuttosto – senza bisogno di tirare in ballo la pietà – che in

base al semplice principio che siamo un solo popolo e un solo mondo, accettiamo tutti un

principio rivoluzionario: che nessuno si salva da solo e solo insieme ci dobbiamo e

possiamo salvare. Tutti. Nessuno escluso.

Oltre che sulle pagine social del Nuovo Teatro Verdi, lo spettacolo e la storica

ricorrenza saranno al centro di un palinsesto speciale di Rai Radio3, che

all’occasione dedica un focus all’interno del programma «Zazà», in onda

domenica 7 marzo alle 15 a cura di Lorenzo Pavolini, per poi trasmettere alle

22.30 dello stesso giorno lo spettacolo all’interno del Teatro di Radio Rai 3

per la cura di Laura Palmieri.

Info: www.nuovoteatroverdi.com

https://www.nuovoteatroverdi.com/

